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C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Sempre in rapporto alla situazione 
finanziaria. 

M O S T I - T E OTTI . ...non sono state ac-
compagnate neppure da un tentativo di 
dimostrazione. Ma, signori, la verità vera è 
questa, e diciamola, che l 'attuale deputato 
di Fano, amico del Governo, ha avuto in 
Fano 800 voti di minoranza... 

C E L B S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. E che cosa c'entra questo ? 

M O S T I - T E O T T I . ...il che mi dà diritto 
di supporre che lo scioglimento di quel Con-
siglio sia stato appunto fatto tre giorni 
prima delle elezioni, per favorire un can-
didato che si sapeva che nel comune di 
Fano aveva la minoranza che sarebbe nuo-
vamente resultata dal suffragio popolare 
imminente. 

C E L E S I À , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l suo sospetto è infondatissimo. 

P E E S I B E N T E L'onorevole La Pegna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LA P E G N A . Mi associo al collega Mosti-
Trotti nel non dichiararmi sodisfatto della 
risposta dell'onorevole sottosegretario di 
Stato, perchè parmi atto arbitrario quello 
dell'autorità governativa, che interrompa 
il normale funzionamento della vita am-
ministrativa, senza motivi proporzionati. 

Ora, e la cosa diventa più grave, la vita 
del comune di Fano fu interrotta due giorni 
innanzi che fossero convocati i comizi, 
quando cioè i cittadini erano stati chiamati 
ad emettere il loro giudizio sulla corret-
tezza e sulla competenza dell'Amministra-
zione. 

I l provvedimento del Governo ha im-
pedito perciò che gli unici giudici naturali 
potessero esprimere la loro opinione, ed ha 
illegittimamente decretato la fine di una 
Amministrazione, che già per voto di legge 
aveva finito di esistere. 

Eipeto che per queste ragioni non posso 
dichiararmi sodisfatto della risposta avuta 
dall'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno, e che deploro la gratuita offesa 
fatta alla generosa popolazione di Fano. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Dello Sbar-
ba non è presente, s'intende quindi che 
abbia ritirata la sua interrogazione. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti, s'intendono ritirate anche le in-
terrogazioni seguenti : 

Eispoli, al ministro della marina, « per 
conoscere le ragioni secondo le quali non 
si fanno allestire nell'arsenale di Napoli le 

navi testé varate a Castellammare di Stabia, 
Campania e Basilicata »; 

Salvatore Orlando, al ministro della ma 
rina, « per avere notizie degli incidenti rela-
tivi ai piroscafi Fido e Piemonte, nel porto 
di Livorno »; 

Colonna di Cesarò, al ministro delle poste 
e dei telegrafi, « per sapere come la Dire-
zione provinciale di Messina si sia permessa 
di violare la prassi stabilita per conferire, 
in via di eccezione, la ricevitoria postale 
di Santa Margherita ad altri, in luogo della 
supplente delegata »; 

Colonna di Cesarò, al ministro degli af-
fari esteri, « per sapere perchè dopo che il 
Governo ha riconosciuto, non solo le ra-
gioni della ditta Martini, contro il Governo 
del Venezuela, ma l'alto interesse dell'I-
talia di avere una stazione di rifornimento 
di carbone in vicinanza del Canale di Pa-
nama, esso dimostra coi fatti , se non con 
le parole, di abbandonare le pratiche in-
traprese col Governo di Caracas, conten-
tandosi forse anche di qu Iche via di solu-
zione, che coprirebbe la sua responsabilità, 
ma non risponderebbe agli interessi nazio-
nali ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Convocazione degli Uffici. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocati alle 11 di gio-

I vedi 10 dicembre 1914 col seguente ordine 
! del giorno : 

Costituzione degli Uffici. 
Ammissione alla lettura di dodici pro-

poste di legge presentate dai deputati : 
Dorè, Larizza, Cavagnari, Corsi, Lucernari, 
Ottavi Scalori ed altri, Tosti, Calisse ed 
altri, Meda, Carboni, Yaìenzani, Veroni 
Valenzani, Eoi ; e di due mozioni presen-
tate dagli onorevoli Graziadei, Beghi ed 
altri, e Colonna di Cesarò. 

Esame delle seguenti domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio : 

Contro il deputato Caso per il reato 
dì falso in scrittura privata e abuso di 
foglio in bianco (292). 

Contro il deputato Tomba per corru-
zione elettorale continuata (327). 

Contro il deputato Bovett i per lesioni 
lievissime ed ingiuiie (328). 

Contro il deputato Cagnoni per diffa-
mazione e ingiurie (329). 


